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L'incontro allo stadio di Santiago 

I giovani cileni 
grillano al Papa 

«Pinochet è 
un assassino» 

Colpi di pistoli in tribuna stampa al parco O'Higgins - In fin di vita 
una giornalista - Un morto e tre feriti gravi tra la folla di Conchali 

Oal nutro Invitto 
SANTIAGO DEI» CILE — Giovanni Paolo II parla nel parco O Hlgglns DI riconciliazione 
pali» lolla parte un irido, poi un altro All'Inizio è un gruppo piccolo poi diventa enorme 
Gridano «V va a caer-, gridano iWoJtyla portati via 11 tiranno- La messa s'Interrompe per 
quasi un minuto Sul palco vescovi e sacerdoti si guardano Intorno sconcertati mentre 
cominciano a volar* pietre che colpiscono parte del pubblico, alcuni giornalisti e 1 carabine-
rea, entra la pollila con Idranti e tanlretasche tirano gas lagrlmogenl I gas arrivano a pochi 
metri di distarne dal Papa, Colpi di pistola raggiungono il palco della tribuna stampa Marta 
Olga Aleman, giornalista cilena della rivista •Analisi-, cade colpita da due proiettili al petto 
Sarà ricoverata all'ospedale In condizioni gravissime La folla enorme — 500-«00mila perso­

ne—è presa dal panico e co-

Siamo feriti 
da quell'immagine 
di MARIO GOZZINl 

3& 

« r A LIBERAZIONE da 
**' Olili italo di COM op­

pressivo è parto Integrante 
M I * predicazione dei Van-

Pelo» «Oli, nel 1*71, tolto 
«ola VI, solennemente af­

fermava il sinodo dei veecovl 
«Illa giustizia nel mondo. E 
)o atetso Papa, nella Papale-
E - - Pneràutoti cui si * ri-
„. iato In questi giorni il 
ventennale, aveva aperto uno 
spiraglio sulla possibilità che 
Il ricorso «Ita violenza Iota* 
moralmente legittimo quan­
do l'oppressione al manlfe-

isse altrimenti invincibile 
Viviamo nella civiltà del­

l'Immagine E l'altra aera 
un'immagine è corta per U 
mondo, eTia («rito molto co-
tclenze 11 Papa al balcone di 
quel M i a i » dova la libertà a 
Il .diritto furono cancellati 
nel sangue, accanto all'op­
pressore — le cui mani se­
guitano a grondare «angue 
Innocente — che appare, a 
raiione, gongolante di orgo-

Un'lmmagtne che è una 
contraddizione stridente, una 
smentita bruciante di quelle 
solenni pronunce del magi­
stero cattolico 

Un'immagine che colpisce 
a foqdo credenti e non cre­
denti perché, fornendo all'op­
pressore un rlconosclmenlo 
pubblico negategli (in qui da 
lutti I rappresentanti della 
comunità Internazionale, in­
quina l'autorità morale della 
Chiesa e sequestra le speran­
ze degli oppi-rasi 

Uirunmaglne di cui qual­
siasi dittatore potrà d'ora in 
poi avvalersi per colpire 
quelle comunità cattoliche, 
quel religiosi, quei vescovi 
che, in nome di Cristo, met­
tendo in pratica la parola di 
Dio, denunciano l'Ingiustizia 
• vi si oppongono 

Penso in particolare, alla 
amarezza tragica che deve 
provare il vescovo Camus 
condividendo davvero le tot-
ferente del tuo popolo — lo 
abbiamo visto alla tv — ave­
va dichiarato -Immorale- il 

«agirne cileno Ma il Papa, 
qualunque giudizio anche se­
verissimo possa aver espres­
so, speriamolo, nel colloquio 
Krivato col dittatore, di fatto 

• sconfessato il vescovo, 
non rifiutando, come certo 
gli era possibile, e doveroso, 
quel mostrarsi al balcone, 

?|Uell'immaglne che avrebbe 
atto, lo sapeva, il giro del 

mondo La quale immagine, 
appunto ha più tona di tutte 
le parole di condanna, tem­
pre per altro indirette, e di 
esaltazione dei diritti e dei 
valori umani 

PersWj anche, a quella pre-
gmepMcitata con 11 dittato­
re e l i «uà famiglia e vado a 
rileggere, nella veemente 
apertura del libro di Isaia, 
1 Invettiva di Dio che respin­
ge gli atti di culto, perfino le 
preghiere, di coloro che han­
no commesso iniquità 

Sembra (mentre scrivo, 
non ho ancora il testo del di­
scorso) che nemmeno in quel­
lo stadio gremito di memorie 
doloranti e di tensione carica 

di precise sperante il Papa 
abbia trovato accenti in chia­
ve con le attese suscitate dal­
la sua presenta Del resto, c'è 
un'altra immagine, non nuo­
va nei viaggi papali ma che 
», in ©lt,ycqu!sla un tento 
molto pia duro il Papa, al si­
curo in quella asettica gab­
bia di vetro, se ne va, Il popo­
lo resta a gridare la sus rab­
bia, la sua ansia di liberazio­
ne, volti • corpi segnati dalla 
violenta, anche mortale, del­
la pollila che imperverta a 
tutela del disordine costitui­
to. 

La distinzione, avanzata 
dal Papa, fra dittatori-perso­
ne e dittature correlate al si­
stema teorico di matrice 
marxista, appare del tutto 
inagibile, e insopportabile, 
per chi la dittatura subisce 
sulla propria pelle E deve 
combatterla ora, subito, in­
sieme a tutti gli alleati dispo­
nibili Rinunciare a quelle al­
leante — Innanzitutto l'al­
leanza tra cattolici e marxi­
sti — vuol dire rinunciare al­
la vittoria, rassegnarsi al­
l'oppressione L'aveva capito 
padre Arrupe, dimenticato 
profeta, in una lettera ai suoi 

Semiti dell'America Latina 
ove il discernimento pru­

dente si accompagna al dove­
re e al coraggio della lotta 
comune altro documento 
condannato al silenzio (appa 
rente), dalle istruzioni Ra­
tzinger sulla teologia della li­
berazione 

Il Papa, si dice, è legato 
alla esperienza polacca, una 
dittatura anticomunista ai 
suoi occhi è comunque un 
male minore II card Glemp, 
nei giorni caldi della repres­
sione in Polonia, nella chiesa 
del suoi compatrioti a Roma, 
non esitò a rilevare che In 
America Latina i morti sotto 
la violenza anticomunista 
erano decine di migliaia 
mentre le vittime dei colpo 
di Stato in patria si contava­
no sulle dita di una mano II 
Srimate di Varsavia teneva 

'occhio i fatti più che i prin­
cipi (Cristo non si comporta­
va diversamente) ma il suo 
connazionale diventato ve­
scovo di Roma e primate del­
la Chiesa universale sembra 
chiuso al discernimento dei 
fatti e del segni dei tempi, da 
una sorta di ostinazione ideo­
logica che con la fede biblica 
ha ben poco a che fare 

Questi giorni papali nel Ci 
le affretteranno com è avve­
nuto nelle Filippine I uscita 
di scena del tiranno e il ritor­
no della democrazia' A parte 
gli orientamenti di Washin­
gton. certo decisivi come a 
Manila, e quale che potrà es­
sere il giudizio complessivo 
sui viaggio non ancora con­
cluso e fondata speranza 
che nonostante quetl Imma 
gine opprimente e sconvol 
gente le Chiese locali cilene 
sapranno mettere a frutto la 
lettura della Bibbia (e maga 
ri qualche (rase del Papa 
scella con Intelligenza) per 
alimentare 1 opposizione de­
gli oppressi opposizione mo­
rale e politica insieme 

mlncia a scappare Non si 
capisce quanto ci sia di pro­
vocazione, quanto sia una 
manifestazione di esaspera­
ta rabbia popolare Giovanni 
Paolo l i recita l'omelia ap­
parentemente Imperturbabi­
le ma l'accorcia di quaal un 
terzo Non ritiene di dire una 
sola parola neanche questa 
volta. Nell'accampamento 
che porta 11 suo nome il Papa 
non è andato Mentre era a 
celebrare una messa a Val-
paralso hanno ammazzato 
un ragazzo «Potete tagliare 1 
fiori ma non potete Impedire 
che venga la primavera-. Il 
giorno dopo a Conchali, 
qualcuno che ci crede ancora 
Ha scritto cosi sulla terra che 
300 famiglie avevano occu-

Marla Giovanna MagNa 

(Segue in ultima) 

SANTIAGO DB. CILE — bt due fasce de»* visita del Papa m 
Cuti In arto Giovanni Paolo • attlni» la man* al dittata». In 
basto I etovanl netto stadio sNazIonala» g* mostrano uno stri-
adone con tu termo: tMnochet aaaaaeln» 

Tra socialisti e democristiani la rottura è completa 

De costretta al voto 
contro il governo? 
Già sfumata l'ipotesi di un vertice 

Spadolini: «La situazione è di estrema gravità» - La riunione del vertice scudocrociato 
Si apre una disputa tra Camera e Senato sulla sede del dibattito parlamentare 

A Rimini si parla 
di elezioni 

per il 31 maggio 
Grande attesa per la replica di Craxi 
che sarà rieletto segretario stasera 

Da uno dal nostri Inviati 
RIMINI — «Sarà un grande discorso, e stavolta non da presi­
dente* questo dicono alla viglila gli uomini del leader, in 
attesa che oggi pomeriggio 11 congresso rielegga Craxl segre­
tario e che lui, domattina, dinanzi ad una folla certo straboc­
chevole, apra di fatto la campagna elettorale Non c'è più filo 
da tessere, né spazio per il negoziato II vertice a cinque pro­
posto dai liberali? «Risponderemo dopo li congresso!, ha det­
to cauto Giuliano Amato «Non credo che ci andremo*, ha 
tagliato corto Gianni De Michetta E ha aggiunto «Ormai 
regoliamo gli orologi sul 15 aprile*, eventuale data di sciogli­
mento delle Camere che consentirebbe di votare 1131 maggio 
Ma chi gestirà le elezioni? E qui c'è la novità più grossa della 
giornata Craxl — fanno sapere 1 suol — sarebbe disposto a 
passare la mano a un governo «neutro*, ma vuole costringere 
la Oc a votargli contro la Parlamento, ad assumersi fino In 
fondo la responsabilità delle elezioni Questo gli basterebbe 

(Segueip ultima) Antonio Caprarfci 

SU RIMINI ALTRO SERVIZIO DI MARCO SAPMWO A PAG, 2 

A colloquio con il pm del maxiprocesso di Palermo 

«Ecco perché chiediamo 
carcere» 

Intanto a Messina in un altro dibattimento contro le cosche ma­
fiose c'è stata una valanga di assoluzioni; 180 su 254 imputati 

Cinquemila anni di reclusio­
ne Una richiesta monumen­
tale per 468 Imputati In una 
intervista ali-Unità, il pm 
Mimmo Signorino, pubblica 
accusa al maxiprocesso di 
Palermo contro la mafia, 
spiega le ragioni della sua 
requisitoria «Abbiamo scel­
to criteri validi per tutti gli 
Imputati — afferma — che 
assicurassero la parità di 
trattamento E abbiamo 
considerato attentamente 
l'attendibilità del pentiti, 
credendo alla loro ricostru­
zione solo se disponevamo di 
validi riscontri! A Messina, 
intanto, è finito con una va­
langa di assoluzioni l'altro 
maxi processo alle cosche 
mafiose di quella città Su 
254 Imputati 180 sono stati 
assolti, 65 condannati NELLA 
FOTO il giudlct) Signorino du 
«anta il processo dallo aeorso 

Nell'interno 

PerSaronio 
chiesta 

assoluzione 
dì Negri 

ROMA — Al processo d'ap­
pello per 11 «Sette aprlle«, 11 
procuratore generale Danesi 
ha chiesto l'assoluzione per 
Insufficienza di prove di To­
ni Negri per 11 sequestro e l'o­
micidio di Carlo Saronlo Ha 
chiesto invece la condanna 
per l'assassinio del brigadie­
re del Ce Andrea Lombardi-
ni A PAG 5 

112mila 
sfratti 

Interverrà 
la polizia 

Per gli sfratti slamo all'e­
mergenza 112mlla sono le 
richieste di esecuzione, per 
effettuare le quali si aspetta 
ora l'intervento della pollila 
I grandi Comuni e 11 Pel han­
no chiesto una proroga im­
mediata per riuscire a fron­
teggiare la situazione, men­
tre per Cgll, Clsl e UH è ne­
cessaria la graduazione delle 
sentenze A PAO. e 

Medici 
autonomi 
d'accordo 
Si firma? 

SI chiude martedì il contrat­
to della sanità? Dagli esiti 
degli incontri di ieri tra l sin­
dacati autonomi del medici e 
1 ministri Casoari e Donat 
Cattln, sembrerebbe di si 
L'Intesa si potrebbe raggiun­
gere sulla base di un'offerta 
di altri 57 miliardi, rispetto 
agli 8Ì0 già destinati all'area 
medica 

A PAO 6 

Stop Usa 
ai chip 

del 
Giappone 

La guerra commerciale fra 
Stati Uniti e Giappone è en­
trata in una fase più acuta. 
secondo Tokio le dogane Usa 
hanno ricevuto ordine di so­
spendere Io sdoganamento 
di prodotti elettronici (chip) 
provenienti dal Giappone I 
dazi straordinari del 100% 
decisi da Washington dove­
vano entrare In vigore 11 17 
aprile A PAG 10 

L INCONTRO CON L OPPOSIZIONE A PAG 8 

Sulla stampa americana le polemiche tra il fisico e gli avversari di Gorbaciov 

Sakharov, sei ancora un dissidente? 

Andrei Sakharov 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sul mondo politico e sull'opinione pubblica 
statunitense rimbalzano, facendo rumore, certe sconcertanti 
novità sovietiche Vecchi e rugginosi schemi di lettura della 
realtà moscovita non reggono più e la stampa più sensibile è 
sollecitata ad aggiornare lì proprio pubblico su ciò che sta 
accadendo nellVrss di Mlkhail Gorbaciov Ieri metà della 
prima pagina del «New York Times» era occupata dalle noti­
zie provenienti da Mosca o comunque riguardanti l'Unione 
Sovietica Notizia numero uno una frattura si è aperta tra l 
dissidenti sovietici t appoggio di Sakharov a Gorbaciov sta 
su&cltanto il malcontento degli oppositori dei regime sovletl 
co ma U fisico sovietico più famoso del mondo tiene ferma la 
sua linea Notizia numero due Reagan fu Informato sin dal 
1985 che esistevano problemi di sicurezza nella sede deli am­
basciata americana a Mosca soprattutto a causa dellalto 
numero (200 persone) di cittadini sovietici utilizzati per de­
terminati servizi ma poi gli americani restarono sorpresi 
quando il governo di Mosca ritirò tutto questo personale per 
rappresaglia contro la riduzione del numero di sovietici au­
torizzati a lavorare nelle ambasciate sovietiche presso 1 Onu 
a New York 

Procediamo per ordine cominciando dal caso Sakharov u 
fisico racconta II quotidiano newyorkese nell'Incontro che 
ha avuto a Mosca con la signora Margaret Thatcher, primo 
ministro inglese, le avrebbe consigliato di sostenere la politi­
ca di Gorbaciov Ne sarebbero nati contrasti1 con l'ala dura 
del dissidenti sovietici t quali accuserebbero Sakharov di 
averli se non traditi per lo meno trascurati Alcuni di questi 
sono arrivati a chiedere a Sakharov, polemicamente, se egli 
si considera ancora un dissidente II fisico ha replicato con 
una rsata ha chiamato la moglie che stava In cucina si è 
fatto ripetere la domanda La signora Elena Banner, Irritata 
ha nsoosto 'Che significa dissidente9 Molte persone che si 
definiscono dissidenti si battono solo per le loro esigenze 
personali La questione di chi è un dissidente sarà decisa 
dalla storia* E Sakharov, con calma ha aggiunto *locredodl 
essere lo stesso di dieci anni fa Io ancora dico ciò che penso» 

Il quotidiano newyorkese che più appassionatamente si 
occupa del dissidenti e in modo particolare degli ebrei sovie­
tici dà conto delle ragioni che hanno avvicinato Sakharov, 
qui considerato come 1 autorevole capo dell'opposizione so-

ROMA — Un'altra giornata 
convulsa, consumata In un 
turbinio di incontri ufficiosi, 
riunioni ufficiali, contatti ri­
servati E in serata, Il bollet­
tino aggiornato sullo stato 
del pentapartito, emesso dal 
segretario repubblicano 
Spadolini «La situazione è di 
estrema gravità e complessi­
tà, per ora non fa apparire 
nulla di nuovo La crisi si sta 
avvitando sempre di più* 
Ma più che di un bollettino, 
11 suo ha tutta l'aria di un 
necrologio per l'alleanza e 
per la stessa legislatura. 

I margini residui per un 
accordo si erano consumati 
tutti già nella mattinata A 
mezzogiorno in punto, pre­
ceduto da una lettera del se­
gretario liberale Altissimo — 
in cui al chiedeva la convoca­
zione di un vertice a cinque 
per un «dialogo chiarificato­
re» — AndreotU si è presen­
tato a piazza del Gesù, dov'e­
ra In corso una riunione del 
gruppo dirigente scudocro­
ciato. 

Perche ci è andato? Per 
caldeggiare llnizlatlva del 
Pll che, secondo 1 soliti mali­
gni, sarebbe stata suggerita 
proprio dal ministro degli 
Esteri A De Mita, riferisco­
no fonti democristiane, ha 
chiesto ancora una volta di 

ammorbidire la pregludlsta-
le sul referendum e di pren­
dere in seria consideraste»* 
la proposta di un vertlos a 
cinque Quale sls stata t» ri­
sposta, io si può intuir* dalle 
parole che lo stesso Andreat-
ti, scuro In volto, ha pronun» 
ciato lasciando ptassm dal 
Oesù «Non perché vi sono 
difficoltà sulla staffetta pos­
so essere fautore dell'atletica 
pesante* Era chiaro a quel 
punto che 11 ministro degli 
Esteri non aveva trovato 
ascolto e che 11 vertice demo* 
cristiano si era rlcompattato 
sulla linea dura del segreta­
rio 

La conferma è venuta più 
tardi da Bodrato «Non sono 
emerse Indicazioni sostan-
zialmrnte nuove*, ha dichia­
rato smentendo le voci di 
possibili cedimenti sul refe­
rendum, che continuavano a 
rimbalzare tra Montecitorio 
e piazza del Oesù Anche per­
ché, ha aggiunto Scotti, Il 
congrosso socialista si sta ri­
velando «terribilmente pro­
vocatorio* 

De Mita non ha tuttavia 
escluso la possibilità di un 
Incontro collegiale del segre-

Giovannl FaaanaHa 

(Segue in ultima) 

SULLA CRISI BADUEL. GCREMICCA E MEMNCUA A MO. 3 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Blocco a Roma, conseguenze ovunque 

Treni in sciopero 
Da domani sera 
viaggi difficili 

L'agitazione è stata proclamata dagli auto* 
nomi - Anche i confederali minacciano lotte 

ROMA — Sempre in fermen­
to il fronte del trasporti Lu­
nedi mattina erano itati 1 pi­
loti a scioperare, stavolta so­
no I ferrovieri a minacciare 
agitazioni Domani sera alle 
nove si fermano gli autono­
mi Plsafs del compartimen­
to di Roma, ma anche 1 con­
federali annunciano lo stato 
di agitazione per la prossima 
settimana, non escludendo 
fermate nazionali del lavoro 
Nel contempo, gli autisti del 
Tir annunciano altri fermi 
dopo la sentenza del Tar del 
Lazio che ha sospeso le dero­
ghe al divieto di circolazione 
del camion che trasportano 
nel giorni festivi frutta, ver­
dura, carne e pesce fresco 

Ma veniamo al malessere 
esistente nelle ferrovie Dalie 
21 di domani fino alla stessa 
ora di lunedì sciopereranno 
gli autonomi del comparti­
mento di Roma aderenti alla 
Flsafs E Interessato sia 11 
personale viaggiante sia 
quello di stazione Anche un 
altro sindacato autonomo, 
I Usfl Cisas, si è unito alla 
lotta che, pur interessando 1 
soli scali della capitale, fini­
rà per avere ripercussioni 
anche in altri compartimen­
ti in particolare ne risenti­
ranno 1 treni a lungo percor­
so da e per Roma. 

OH autonomi motivano 
l'agitazione con le «manche­
volezze dell ente, la cronica 
carenza di personale, il man­
cato pagamento degli straor­
dinari, la sopressione delle 
fermate negli scali di Roma» 
Ma la risposta del sindacati 
confederali è netta «È un'a­
gitazione che Indebolisce la 
vertenza contrattuale e giu­
stifica le strumentalizzazio­
ni esterne*, dice Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgll «In questo 
momento 1 lavoratori delle 
ferrovie devono Impegnare 
ogni sforzo sul contratto — 
aggiunge Domenico Truc­
chi, della Cisl trasporti — è 
la prima Intesa di tipo priva­

tistico della categoria, che 
assume come punti di riferi­
mento i valori della produt­
tività, delle riduzioni del 
tempi di percorrenza, derail» 
gltoramento del servizio»!. I 
sindacati confederali fanno 
anche notare che l'agitazio­
ne degli autonomi è contra­
rla al codice di autoregola­
mentazione che vieta gli 
scioperi che interessano sin­
goli compartimenti ferrovia­
ri 

Anche Cgll, Cisl e UH, co­
munque, minacciano agita­
zioni pur nel rispetto delle 
vigenti norme di comporta­
mento In ballo e è 11 nuovo 
contratto di lavoro che — di­
ce Mancini — «deve condi­
zionare anche l'orientamen­
to in merito alla gestione del­
la riforma dell'azienda, alla 
realizzazione del decentra­
mento a livello comparti-
mentale e all'utilizzo della 
forza lavoro* I sindacati non 
sono soddisfatti di come pro­
cede la trattativa ed hanno 
annunciato scioperi da at­
tuare prima di Pasqua, Date 
precise non ne sono state fat­
te ma è presumibile che se si 
andrà ad una lotta (interes­
serà tutti 1 ferrovieri italia­
ni), essa verrà proclamata 
per la prossima settimana. 
Dal giorno 12, infatti, scatta 
11 periodo di «tregua pasqua­
le» previsto dalle norme di 
autoregolamentazione Tut­
to, comunque, è legato all'e­
sito di un nuovo incontro tra 
le parti fissato per dopodo­
mani Il sindacato dW«e un 
intervento del minti lo del 
Trasporti, Signorile, per 
sbloccare le vertenze aperte 
nell'aviazione civile, nel set­
tore marittimo e nel U aspor­
to nelle aree metropolitane 

Dal treni al Tir Già scon­
tenti per le supermulte ed 1 
decreti sul limiti di velocità, i 
•padroncini» del camion si 

Gildo Campeseto 

(Segue in ultima) 


